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Il libro di Giona (Yonà) è uno dei libri più brevi ma proprio per la sua brevità può essere ritenuto il cuore stesso dei libri profetici.

Leggendo questo libro appare evidente ogni aspetto della profezia..
Dalla sua natura nell’interpretazione del suo significato, dalla possibilità di rovesciarne l’esito, modificando con il pentimento, la volontà divina di castigare, fino a trasformarla in benedizione 

Non si posseggono molte informazioni a proposito di Giona: lo s’identifica in Giona figlio d’Amittay che profetizzò durante il regno di Geroboamo. Secondo una tradizione Giona sarebbe il figlio resuscitato da Elia per riconoscenza verso la madre che lo aveva ospitato..

Giona era noto come uomo della verità, per una profezia relativa alla riconquista dei territori perduti da Israele durante il regno di Geroboamo, che si era avverata. In un secondo tempo la profezia relativa alla distruzione di Gerusalemme non si era avverata, per il pentimento dei suoi abitanti , e per questo  veniva guardato con sospetto da una parte della popolazione..

Il libro si divide in quattro parti e gli avvenimenti narrati in ogni sezione si svolgono come se fossero dominati dai quattro elementi.

 ARIA –ACQUA- TERRA- FUOCO.

Nel primo capitolo. Giona. 1,4Ma il Signore scatenò sul mare un forte vento, una tempesta d’aria che benché si svolga sul mare, è una tempesta che riguarda l’aria e si placa solo quando Giona è buttato in mare.

Nel secondo capitolo si svolge nell’acqua (ingoiato dal pesce).

Nel terzo, il Profeta è sulla riva del mare e il racconto si snoda fino ad arrivare a Ninive 

Nel Quarto  Giona si adira per la mancata punizione di Ninive(collera divina=Fuoco) . e per il calore insopportabile che fà inaridire il ricino che lo riparava dal sole.

Un libro che vuol farci riflettere sul valore della vita, sul valore delle scelte e delle azioni che avranno un‘ impatto sulla nostra esistenza.

Capitolo I°

Giona. 1.-16«Alzati, và a Ninive la grande città e in essa proclama -che la loro malizia è salita fino a me». [ 

Alzati, un‘ordine ben preciso, un’appello all’azione.

Ma qui Giona entra in crisi ….il suo comportamento è dettato da una considerazione :se lui fosse andato a Ninive  a esortarli al pentimento e se questi si fossero realmente pentiti Dio non li avrebbe castigati e lui sarebbe passato per un falso profeta ,visto che in precedenza aveva predetto la distruzione di Gerusalemme e ciò non era avvenuto perché il popolo si era pentito.

Ma l’ordine non era di annunciare la distruzione immediata (ma entro quaranta giorni) ma solo di invitare la popolazione al pentimento.Si potrebbe anche pensare ad una seconda ipotesi (come dicono i testi ebraici): Se Mosè, è stato reticente nell’accettare l’appello di Dio di portare il popolo Ebraico fuori dall’Egitto perché non si riteneva all’altezza di quel compito…allora anche io devo cercare di sottrarmi a questa missione e scappare dove Dio non mi possa trovare. ( secondo la tradizione Dio non si rivelava ai profeti nel mare)

A tutti i battezzati Dio dice ALZATI, a tutti noi è affidata una missione. 

Prima del Concilio si pensava che il compito di portare i valori del Vangelo o quanto altro fosse una cosa riservata agli addetti ai lavori.Qualche cosa si è mosso ma probabilmente il laico si sente ancora più vicino a Giona che a Dio.

Nel 1991 L’A.G.E.S.C.I. NEL CONVEGNO < VAI NELLA GRANDE CITTA’ E GRIDA > tra gli altri messaggi Mons.Pietro Fiordelli ne riprende uno desunto da due affermazioni conciliari: Non da mandato del Parroco. o dal mandato dell’Assistente,di un Vescovo o dal mandato del Papa: i laici sono deputati dal Signore stesso all’apostolato.

Sono passati un po’ di anni e forse la polvere si è depositata sugli atti del convegno che s’ispirava a Giona come filone.

Giona. 1.3.Giona però si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore

La strada ed il servizio sono le due cose principali nel roverismo. 

Non possiamo in questo caso seguire l’esempio di Giona ….fare strada per fuggire da Dio , dalle responsabilità verso se stessi , verso gli altri , verso Dio. Essere scout, e scout cristiani, non è solo un fazzolettone.

Quante abbiamo sentito dire che ogni cristiano è profeta, sacerdote e re, e il concilio lo ha ribattuto chiaramente. 

Sacerdote perché ogni cristiano è chiamato a rendere presente Cristo nel mondo, re, cioè pastore e profeta, annunciatore, testimone della Parola di Dio nelle situazioni concrete vivendo il Vangelo.

Diventa profeta colui che incontra Dio e che lo incontra sempre e di nuovo e, la sua missione che deriva da quest’incontro con Dio,

è mettersi a confronto con coloro a cui è inviato.

Senza paure, senza ripensamenti, con un abbandono, una fiducia totale in Dio.

Si dice, con una bella frase, che si è scout fino a quando Dio lo vorrà e non penso che Dio metta un limite.

Giona si rifugia sul mare per sfuggire alla chiamata di Dio, un po’ come lo struzzo che mette la testa sotto la sabbia per non farsi vedere.Quali sono i nostri mari in cui ci rifugiamo per sfuggire a Dio …Quali sono le navi su cui saliamo per fuggire distante, e come Giona ci nascondiamo nella stiva e ci addormentiamo lasciando che gli altri si aggiustino.

Dio interviene per svegliare Giona, e anche se noi alle volte non ce ne accorgiamo o facciamo finta di niente, Dio interviene con mille e mille segni e stà a noi coglierne il significato.

 Sulla nave colpita dalla tempesta d’aria tutti pregano i loro dei meno Giona, e questo spinge il capitano e i marinai a pensare che se i loro dei non li salveranno. sarà il Dio di Giona che dorme tranquillamente .Giona 1,6.Alzati, invoca il tuo Dio! Forse Dio si darà pensiero di noi e non periremo».  Un’altra volta Alzati quasi a ripetere il comando di Dio che usa un mezzo qualsiasi per risvegliare chi si vuole allontanare da Lui, chi si vuole nasconde alla Sua presenza.

Giona capisce che il colpevole di tutto e prendetemi e gettatemi in mare. Ci sono però due facce della medaglia: piuttosto che diventare lo strumento per la missione che gli è stata affidata preferisce morire, ma nello stesso tempo si sacrifica, una cosa abbastanza normale tra i profeti pronti a sacrificare la propria vita per Israele. e il suo atto non è senza conseguenze difatti:

 Giona .1,16 Quegli uomini ebbero un grande timore del Signore, offrirono sacrifici al Signore e fecero voti.

Salmo 107,23-31. Coloro che solcavano il mare sulle navi

e commerciavano sulle grandi acque,videro le opere del Signore,i suoi prodigi nel mare profondo.

Egli parlò e fece levare un vento burrascoso che sollevò i suoi flutti.

Salivano fino al cielo,scendevano negli abissi;
la loro anima languiva nell'affanno.

Ondeggiavano e barcollavano come ubriachi,
tutta la loro perizia era svanita.

Nell'angoscia gridarono al Signore ed egli li liberò dalle loro angustie.

Ridusse la tempesta alla calma,tacquero i flutti del mare.

Si rallegrarono nel vedere la bonaccia ed egli li condusse al porto sospirato.

Ringrazino il Signore per la sua misericordia  e per i suoi prodigi a favore degli uomini.

